REZZO DELLE ASSO 
” Anno = sEmasyza VPI 
a domicilio e provincia è |» + Oli + Lr L de 
ima SR gn pr e a 33 — 319 —_ add — 
Francia, Austria, Germania ed Egilto  .. ndò — ai alb 
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Mese L, $ 25. Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 
Pichiami è comblamenu « nditiziò devono aver unita la fuscia sotto cui 


spedisce il Giornale, 


Ciascon foglio cent, & in Firenze, — Un foglio arretrato: cont, È. 


Virenze, 2 aprile 


LE OPPOSIZIONI 


Noi possiamo legittimamente supporre 
che il pubblico in Italia, e specialmente 
quello. ehe, per un certo amore alla po- 
lilica, conta fra i più assidui leggitoti dei 
giornali, abbia qualche motivo ‘di capirne 
un po'pochino in mezzo all’odierno furioso 
combattere della stampa peliodica. Non è 
nostro intendimento lo spiegare le ragioni 
di tanta ira, perchè tutte forse non po- 
trebbero affacciarsi alla nostra scarsa. in- 
telligenza. In questi tempi critici basta 
bene che un galantuomo dia ragione della 
propria condotta, c per questo crediamo 
di non. aver bisogno presso i nostri lettori 
di molte parole. 

Quando fu dimostrato che l’amminisira- 
zione passata, colla sua: mollezza nel reg- 
gere le amministrazioni e coi suòi rimedi 
insufficienti ed. onerosi avviava il paese 
verso la rovina finanziaria, fu. invocato 
chi di loi avesse maggior polso ed energia. 
Gli avversari dicono spietata ‘la politica 
finanziaria del gabinetto presente; questo, 
che per loro è una colpa, è per noi il tir 
tolo più sicuro della ‘sua’ giustificazione. 
La disgrazia nostra sarebbe stata di veder 
succedere all’amministrazione passata un’al- 
tra che avesse continuata la stessa via o 
peggio. Allora si avrebbe avuto .il diritto 
di irriderei dei resultati della nostra op- 
posizione, e quando ce ne fossimo dimo- 
strali paghi, si sarebbe potuto, con tutla 
ragione, accusarci di antipatie ed ostilità 
personali. Ma così non è. La politica dei 
due gabinetti che si succedettero discende 
veramente dalla stessa scuola liberale-cor- 
servativa che rifugge dalle improntitudini 
e dagli azzardosi esperimenti di cui si 
compiace la sinistra della nostra Camera; 
ma nel modo di attuarla sono separati: da 
un abisso. È questa una verità di cui de- 
vono. penetrarsi: î lettori dei. giornali, 
perchè, almeno in parte, loro gioverà a 
spiegare l'attitudine delle varie frazioni 
combattenti e 1° avvicendarsi delle èvolu- 
zioni che qua e là' si vedono compiere. 

Se ciò pertanto spiega in qualche modo 
l’ origine di questa confusione che si. è 
messa ne’ giornali «che sinora passarono 
come espressione delle idee. liberali. go- 
vernative, resta però ancora a spiegarsi 
come mai, col corredo delle cognizioni che 
loro certo non manca, non siano riusciti 
questi neo-oppositori a trovare ‘qualche 
solido ordine d’dee per combattere.lo pro- 
poste dell'on. Sella e siansi invece sinora 
limitati a quel vuoto frasario che sembra 
il patrimonio esclusivo, di. altri. avversari. 
L'hanno chiamato un centone, ed uno zi 
baldone; l'hanno qualificato per mostruoso, 
enorme; ne hanno numerato gli articoli, con- 
tati gli allegati e persino le pagine; ma in 
quanto a buone ragioni niente, ed in man- 
canza di queste hanno ricopiata dai fogli 
più radicali l’idea peregrina dello. Stato 
che si mette in un'imboscata per assalire 
il cittadino per mezzo dell’esattore e que- 


sto, povero cittadino che è costretto a di- | 


fendersi dall’esattore come da uno dei sp- 
liti gentiluomini della notte. Quanta strada 
percorsa, in poco tempo o, per meglio dire, 
quanto sentiero. ribattuto : per -tornare; ai 
primi amori! 

Eppure è tanto facile combattere i prov- 
vedimenti finanziari im ogni paese e sem- 
prel Basta dimentitare i bisogni per sop- 
perire ai quali si propongono ; basta con 
siderarli sotto il solo aspetto dell’incomodo 
che recano a chi deve pagare le nuove 
tasse ed i nuovi pesì e poi di ragioni se 
ne trovano, dei mucchi. Verranno dopo: Ora, 
si dirà; che trattasi solamente di avvisaglie 
per combattere nelle quali, bastano i tropi; 
ed attenderemo. 

Attenderemo che sì dimostri comé que- 
sto pareggio delle finanze sia cosa che il 
paese non desidera, o meglio debba venir 
dolcemente da so senza darsi nessuna ped; 
Bice; a coloro che sinora hanno, 

lo saputo osservare: che. trattasi infine 
dell'uovo di Colombo e che chiunque è 
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buono a fare il ministro di finanza quando 
si vogliono: colmare i disavanzi con ridu- 
zioni di spese, con nuove imposte è quindi 
con nuovi pesi dei contribuenti, ci sembrano 
della scuola di quelli che insegnano a fare 
il vino senz’ uva. Se questé potrà dirsi vino; 
sarà pur sempre però vino cattivo. 
—=—_————tzz-e- qui. 
STRADE FERRATE 


Abbiamo sotto gli occhi la Relazione, del 
Commissariato. generale. delle strade finrate 
per l'anno 1868, ch'è l’ultima venuta alia luce 
per. opera dell’egregio comm. Bella; 

Seguendo il metodo già tenuto pel 4867, 
furono rarcolte notizie statistiche in quel'imag- 
gior numere che si potè, affine di dare ai 
cenni slorici sulle concessioni e costruzioni 
un. più cenveniente sviluppo, ed affinchè i ri- 
sultamenti dell’ esercizio potessero colle più 
minute indagini essere riferiti. 

La necessità. di fare ‘a tale uopo molte. ri- 
cerche fu cagione che la Relazione del 4868. 
non polè esser provifa' fino ad ‘ora; Questo ri- 
tardo però permette di annunziare come il pro- 
gressivo incremento nel. servizio ferrovizirio 
abbia nel 1869 costantemente, e con crescente 
vigore, proseguito il suo corso ascendentale. 

Consta infatti che, quanto a prodotli, l’anno 
1869 supera il precedente per ciascuna rete 
prossimamente nella seguente.misura, cioè : 


Alta Talia 3 40 
Romane . . .. 3-60 | 
Meridionali . +. 9 00 0 


Calabro-Sicule : 
(finee della Sicilia) 


Ta quanto a. nuovi tronchi aperti all’ eser- 
cizio, le maggiori lunghezze ottenute sono +» 


15 6 più po 


Alta Italia, (forrovia-di, Civiè) . . . chi. 8 
Romane: a srilidit spero fo » DI 
Meridionali. psn tate E 101 
Calabro-Sicu!o... ec. ir aa en 16i 

Totale. chil.. 189 


Linee in esercizio alla fine 
del 1868... . . 


chil, 5,729 


Totale generale al dicembre 1869... chil., 5,908 


Non seguiremo In Relazione nella storia che 
fa delle concessioni e costruzioni a tulto il 
1868, perchè si. tralta di notizie e.d’informa- 
zioni raccolte e riunite con grandissima dili- 
genza, ma che i leitori già conoscono.” , 

Crediamo: più ‘utile Jo cestenderei* alquanto 
sui risultati dell'esercizio nel'detto anno 1868. 

AT 34 dicembre 1867 Lrovavarisi aperti al 
pubblico chilometri 5292 di strade ferrate 
esercitate a locomoWve, ai quali vennero nel 
corso dell'anno 1868 aggiunti altri 414 chi- 
Jometri. 

La totale lunghezza perciò . delle. linee in 
esercizio al 31 dicembre 1868 Laggiunse.la 
cifra di chilometri 5706, di cui 5373 nel tor- 
ritorio del Regno d'Italia e 333 nel.lerritorio 
pontificio. 

Le ferrovie italiane aperte all’ esercizio a 
tutto il 31 dicembre 1868, escluso il tratto 
esercitito a cavalli. fra Settimo @& Rivarolo 
e le linee di privata proprietà, sono nella pro- 
porzione di chilometri 2,282 per ogui dieci 
abitanti, .@,.di chilometri 4,927 per ogni 
ci mia ettari. 
gonando sotto tale aspetto l'italia agli 
altri principali Stati ewrepei (Francia, Inglil- 
terra, Prussia, Austria, Baviera, Olanda, Bel- 
gio, Spagna, Portogallo, Biden, Wurtemberg, 
Svizzera, Russig) si vede che essa teneva al 
34 dicembre 1868 il desimo posto quanto a 
popolazione, ed il nono quanto a superficie. 

Il numero, totale delle. persone. trasportate 
nel 1868 ascerde a £7,914,054, 

Nel 4867 non'se neebbero!che 14,887,938. 
Differenza in ‘più 2;626,116. 

Ecco come si distribuisce il ‘movimento dei 
viaggiatori, compresi quelli per conto ‘del go- 
verno : 


1868 


i ASSI 
Alta alia - 8,621,69017,567;266 
Romane. use >. 4,600,404 -' 4;366,152 
Meridionali © . (, + .033,526,835. 2/483:076 
Calabro sicule. .. + 575,058. ATA; 4A 
Torino-Ciriòè . . . 172,557 dd 
Moncenisio. (Fell).»». 16,610 pei 

Totale 47,514,034 14;887,938 


Ecco ora il prodotto dei Lrasporti dei viag- 
giatori: î 


P % 1568 4867 

Alta Italia sol. 24,396,554 L. 123,091;249 
ra-Pavia- p “ 

Tegole ai pol 403,156 0.0 1290491 
Ligure. 0. .0 » 14543921 175,066 
Romane |...» 11,469,644 .»-14,364,010 
Meridionali ; - » 6,093,785» 5;018;900 
Calabro sicule.-.. »: ».891;019. »:0010/724,526 
Torine-Ciriè. ... ,. » 63,412 DICE) 
Moncenisio (Fell) - »121,090.-.0 ne» 


Totale L. 43;896,960- L.-40,664,952 


“ Domenica, 5 Aprile 18707 


L'OPINIONE 


- Giornale Quotidiano 


&l bagagli e le merci a grande velocità asce- 
sero nel 1868 a tonnellate 164,137, mentre 
nel 1867 erano ‘stiti di 150,477. 

Abbiamo inoltre nei thasporti a grande ve- 
locità: 
ASGI 
10,674 
368,092 


1868 
9,969 
437,378 
1,311 


Ecco ora il movimento a piccola velocità: 


1868 4869 

Merci . . +0, Ton. 3;316,569 . . 9,117,130 

Carri e carrozze N. 906- 633 

Cavalli, bestiame grosso 
e minuto . 


Cavalli . N. 
Bestiami . 
Veicoli ... 


287,951 163,151 

Il proyento, lordo dei trasporti di bagagli, 
merci, bestiami e veicoli a grande velocità è 
così, distribuito : 


1868 AS6I 
Alta Talia Li 3,584,781 L' ‘5/549,297 
Voghera-Pavia-Brescia » ‘89/067 » 28,274 
Ligure 1” fto cene 80 L89680 14,309 
Romane! 7101 BA BI6A8 o T09481 
» ‘988,812 » © BEI,462 
i » <° 89,402 59,328 
Criteri, 1,20% 
Moncenisio (Felll : » 30,976 


Totale‘ L. 8,641,783 Lo 8,095,901 


Ed ccco il provento dei trasporti di merci, 
veicoli e bestiami a piccola velocità : 


4868 1S67 
Alta Italia L. 22,640,690, L. 22,876,673 
Voghera-Pavia . >» 135,150» 121;21% 
Brescia. . .. » 92,559.» LULA 
Romane ©. . .° 5 5,2980760 »° #638,972 
Meridionali . . » 3,120,178 » 2,3891950 
Calabro-sicule. . » 227,002. » 68,704 


Torino-Ciriè |.» 
Moncenisio (Fell)_ » 


Tolale L: 31.865,050 


La proporzione fra Je-spese di esercizio ed 
il prodotto lordo ‘è stita, nel' 1868; del 47 
per cento sulle ‘antiche reti dell’ Alta Italia, 
mentre nel 1867 era del 48 per cento, ed un 
sensibile. miglioramento. si è manifestato nel 
confronto, (ra le spese di esercizio ed il pro- 
doito lordo della. linea Voghera-Pavia-Brescia 
e della linea ligure. 

« Questo limîte, osserva la Melazione, quan: 
tunque sissai favorevole, non loglie però che 
non si notino oscillazioni fortissime nella scala 
dei rapporti tra il prodotto Io:do è Ie spese 
per ciascuna delle. diverse linee fra le quali 
è divisa la rete. Dalla statistica, infatti, pub- 
blicata da quella Direzione dell’ esercizio , si 
desume che, a condizione di servizio ordinario 
e di pendenze discrete, un prodotto al disotto 
di 7,000 lire ‘al’ chilometro: appena copre le 
spese, e talvolta non basta; che sino a 15,000 
lire di prodotto la spesà non può giungere al 
lunile del 50 per cento, e che col crescere 
del reddito il rapporto tende a diminuire co- 
stantemente finchè nelle condizioni più favo- 
revoli. può scendere al disotto. del 40, per 
cento. > 

Sulle lince romane non è punto variata nel 
1868 la proporzione fra la spesa cd'il pro- 
vento. Si ollenne invece un risullato assai 
soddisfacente sulle linee meridionali, ove-la 
spesa di esercizio, che nel 1867 corrispondeva 
al 414 per cento del provento, nel 4868. di- 
scese al 90 per cento. Un qualche migliora- 
mento si ottenne pure sulle linee. calabrosi- 
cule; nella ferrovia del Cenisio Je spese di 
esercizio superaronò il provento del’ 37° per 
cento, del che non è da fur caso, attese le 
condizioni speciali di quella strada. 

Le somme pagate a titolo di garanzie d’in- 
teresse e di sovvenzioni chilometriche per 
l’anno:4868.ammontano.a .L.54,106,772.94, 
secondo.ilseguente prospetto : 


Alta Italia (Piemonte)... . L. 
Id. (Lombardia) . +... » 
Id. (Italia centrale) . . .» 
Id. (Voghera-Pavia-Brescia). > 


3,250,000 00 
1,250,000 40 


1,725,339 05 


Romane... 11...» + e 0-19,270,122, 50 
Meridionali . . +... .°. »'25,972,865 50 
Calabro-sicule .‘. ... . + » 2,086,000 00 
Linea di Vigevano. . . . 46,425, 89 


Totale L. 54,106,772 9% 


Ad attentare questo grave onere della pub- 
blica finanza contribuirono i seguenti introîti 
provenienti dall’esercizio delle ferrovie: 


Tasse del decimo sui ‘trasporti a 
grande velocità |. 0. . IL. 
Tasse di bollo sui biglietti dei 
viaggiatori e suf riscontri delle 
Merci * te ae e) 
Tasse di ricchezza mobile sui frutti 


4275.578414 


» -959,62560 


5,814/119 95 


dei capitali delle Sociétà . . » 
Imposta sul capitale, tasse di com- 
mercio, ece. . 20.0 «DE 182897884 


Totale: L: 10,877,923:83 


Aggiungendo a. questa somma 1’ economiri 
di: L.-5,000,000.. ottenuta. dal:.governo - sui 


1,540,000 00 | 


ara meri ca 


N. 93, 


Strand, 


LE ASSOCIAZIONI: ST. RICEVONO 
ira doginco del Giornale, vid San Galle, ne/8ì, ‘pi 
ho, Gio succnrsale: det gi i, vi È 
provincie, presso gli Uttoi ae ner 
A Parigi, all'Auenca llavas, rue 5, ]. È 
Dsviss er Coxr., Finoh-Lané, Combit A. WestcEnd Branch, n° E Cecil si 


fiabe terrena, dn 
Finanze, n° 19, Nelle, 

; n° Bi, A Londra, Dar 
\ogsscan, n° | tte de 


Lélettere ed i reclami davono essere inviaji i = 
+ Non si restituiscono i manoscritti, Viali franohi alla Direzione del Giornate, 


Petogli Annunzi rivolgersi: all'Ufficio generale & “i 3 
Danti Frnsom, agente commissionario, na ciganani gi fiiornasi, di A. 


abbonamenti che si prendono per l'estero devono Pegarsi in oto, 


traspotti erariali e la somina di. 2,409,997 59, 


che sarebbe mecessaria pèr ottenere, in man- 
canza di ferrovie, il servizio postale di ‘chi 
ora gode il pubblico , si ha un totale di Iire 
18;287,924' 42, locchè riduce il vero onére 
del governo per le'garanzie e le sovvenzioni 
per l’anno 1868 a L. 35,8418,851 52. 

E così crediamo di aver riassunte le notizie 
principali di questa importante’ Relazione, di 
cui non sappiamo se si debba lodare più l’e- 
Saltezza o la chiarezza. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


NawoLi, 29 marzo, — 1 Principi partono 
definitivamente; per Milano, venerdì a sera, 
alle ore 8, con un treno, speciale per la via 
di Foggia. Sarebbe stato: desiderio generale 
che essi si fossero fermati qui fin dopo le 
corse di. aprile, che è il momento ove. la fu 
shion fa pompa dei suoi.equipaggi, e le signore 
delle più eleganti loro togtettes. Ma, pare che, 
considerazioni di alta convenienza, abbiano de- 
ciso alla partenza prima di quell'epoca, onde 
la Prineipessa potesse fermavsi alcuni mesi 
prima del caldo a Milano, e così ricevere Ja 
presentazione di tutte quelle signore che fi- 
nora non polerono- avere il bene di essere 
ammesse alla sua presenza ed offririe. così i 
loro omaggi. 

Checchè ne-sia, la cilladinanza vede con 
rincrescimento la partenza. delle LL. AA,, le 
quali, in quest'anno, hanno più del passato 
ancora acquistato nell’a”’etto e nella simpatia 
del pubblico. 

La. Principessa; cola sua affabilità,. tutta 
grazia e genlilezza, unita ad una sconfinata 
prodigalità, per sollevare le. miserie. altrui, si 
ha ricoufermato quel primato di donna cari- 
tatevole e di modi cortesi con lulli senza di- 
slinzione di condizione o, di fortuna. 

Teri mattina i Principi si recarono.a Castel 
lammare con un treno speciale unitamente. a 
circa 150 persone appartenenti alla società e- 
legante di Napoli. — Scopo di quella gita era 
di: recarsi ‘alla Villa del principe e della prin- 
cipessa Moliterne, ove era stato preparato un 
sontuoso, ed. eleganti. déjuner dansant. — La 


Villa è situata sulla; via del sito reale di Qui-' 


sitana ai piedi della montagna che sla dietro 
a Castellammare. — Essa fu, da poco più di 


un anno, acquistata dal. senatorè Moliterne,, 


ed cra conosciuta da tutti sotto; il. nome di 
Villa Lieven, appartenendo essa al principe 
russo di tal nome, che, innamoratosi: molti 
anni addietro di quel luogo incantevole, dal 
quale si domina tutta la parte del golfo che 
bagna la spiaggia fino a Napoli seppe con 
molta arte trarre partito del terreno. che ivi 
è molto accidentato, costruendovi alla sommità 
una grandiosa palazzina, ‘messa a forma di 
chalet. x 

L’interno è disposto con molta eleganza ‘e 


con un gusto artistico che vi sorprende. Non" 


vi sono molle camere, ma il tutto vi è armo 
mizzato in modo da furmmarne ficilmente. un 
luogo di delizie. Il prmcipe di Moliterne 
acquisto la villa al prezzo abbastanza rilevante 
cli 400. mila lire e di poi vi spese altre som- 
me non .inditterenti. per abbellirla e rimetterla 
a nuovo. 

Ebbe egli il gentile pensiero di inaugurare 
la sua villa con offrire ai Principi un déjeuner 
e così fornire alla società l’ occasione di sa- 
lutarli «prima della loro partenza per Milano. 
Come già vi dissi, la più gran parte accettà- 
rono l'invito e quei pochi che ieri mancarono 
all’ appuntamento si mandarono a scusare 
presso il Principe, essendone impediti da cause 
di salute. Il tempo era orribile, una bufera, 
durava da 48- ore ed al momento di, porsi.in 
vagone al. vento si univa: anche la pioggia. 
Malgrado: ciò tullisanimosi ted «allegri, si di- 
sposero alla partenza...» 

A Castellamare tutta la popolazione era per 
la strada che dalla stazione condùce alla mòn- 
tagna. Numerose bandiere nazionali sventola- 
vano dalle. finestre e. daî balconi. Ognuno an- 
dava a gara nel fare gli onori della città. Alla 
Stazione le signore ‘salirono. in vettura. e gli 
uomini sui ciucciarelli, tutto disposto ed. or- 
dinato,;al pari del treno diretto di. andata e 
Titorno, a cura ed a spese del. principe! di 


Moliterne. La Principessa colle sue dame.e la/] 


signora «di Moliterne era. in una. vettura, il 
Principe. col. solto-prefetto. di. Castellamare 
cav. «Righetti, ‘col sindaco della città, cav. De 
Angelis, e col generale Cugia era nella car- 
rozza che veniva dopo. Sul loro passaggio si 
gettavano fiori e foglie di mirto. Sì percorse 
al passo, per la gran folla, il tratto di strada 
che dal paese va alla villa, che ora porta il 
nome di Antoinette. È 

Alla porta di essa, una parte degli invitati 
che.era partita da, Napoli al mattino ;. acco», 
glievarle signore.al-loro discendere. di. vettura 


- 


la inserzioni costano L. € la linea. 
Gh 


e davaad esse una Margherita fissata su di 
un nastro bleu, che tosto era posto alla cin- 
tura edi cavalieri ‘all'occhiello dell'abito, Per - 
più di 50 metri si camminò su tappeti ed i 
guardia-caccia della villa facevano ala all’ in- 
gresso della salita che conduce alla palazzina 
in perfetta montura. I domestici del signor 
Di Moliterne in livrea bianca colla parrucca 
erano distribuiti da ogni parle. Poco, dopo 
l’arrivo. si annunciò il déjeuner. I Principi, a 
causa.del cattivo tempo, ebbero apparecchiala 
la tavola in un grazioso salon, alla quale pre- . 
sero parte i padroni di casa, i signori è le 
signore del seguito, il prefetto della provincia 
ed altri personaggi, di cui più non mi ricordo. 
Nel frattempo le. signore coi loro cavalieri 
prendevano posto sotto ad un 
gantemente costrutto cd oye eranvi apparec- 
chiate due lunghissime tavole sontuosamerite 
disposte. Terminala la colazione-pranzo delle 
signore, si sedettero gli scapoli e quelli. clie 
pél momento erano pet ragione dell’etichelta 
di società privati della loro mefà, e questi, 
quasi quasi, érano în numero maggiore dei 
veri scapoli. n 

Il duca, di S. Arpino, dopo di aver bevito 
alla salute delle LL. AA., in mezzo' agli dp- 
plausi generali, portava ‘uti foust ai padroni 
di casa. In questo mentré essendo comparsa 
sulla porta della palazzina Ja principessa Mar- 
gherita, lutti alzavansi in piedi per bere una 
seconda volta alla sua salute, fra i più’ fra- 
gorosi applausi ed evviva. AJ comparire ‘poi 
del principe Umberto sul balcone della casina, 
tutti col bicchiere in mano portavansi ai piedi 
di essa, facendogli i più vivi t0asts’, anche 
perchè volesse abbreyiare la durata dell’'as- 
senza. 

Durante la colazione la musica della 2* e 
gione della guardia nazionale’ di' Nupòli, stio- 
nava i migliori suoi pezzi, alcuni anche di 
composizione del cav. Troie maestro di mu- 
sica dei concerti di Corte. Quella banda, levate 
le tavole continuò a rallegrare, colla abilità co- 
nosciuta in Napoli, colle sue melodie, fra cui 
alcuni graziosi scherzi di eco e di canto di 
uccelletti, appropriati veramente alla  circo- 
stanza, che riscossero gli applausi di tulti, 

Nel frattempo S. A. unitamente ad una 
eletta schiera di giovani e gentili signore, 
malgrado che di tanto in tanto cadesse. qual- 
che gocciolina, aveva organizzato sulla pelouse, 
in pendio avanti alla casa una contraddanza 
che, per la sua originalità, non mancava di 
produrre il suo effetto. La. principessa ‘dava a 
tutti lesempio della più franca allegria ed il 
sorriso che le brillava sulle labbra animava 
tutti ad abbandonarsi alla gioia di così gene- 
rale ritrovo. La signora di Moliterne con quel 
tatto che tanto la fa cara a chi ha il bene 
di conoscerla faceva gli onori di casa con una 
allività infaticabile ed una cortesia senza li 
mite, aiutata pure dal marito e da tutti della 
famiglia. 

La signora di Moliterde, prima di lasciare 
partire i suoi ospiti appendeva all'occhiello 
dell'abito di ciascuno un cartoccino a guisa 
di medaglia con sopra l'iscrizione Ville” An 
toinelte, 28 marzo 1870. È un gentile ricordo 
di una festa che sarà sempre rammentata da 
coloro che vi presero parte. S. A. volle pur 
essa lasciare un ricordo alla villa Antoinette, 
piantando un pino in vicinariza del laghetto 
che sta avanti Ta caseina in mezzo agli evviva 
(ed agli applausi degli astanti. E 


NOTIZIE ESTERE 


———— 

Si legge nella Putrie del 4°; 

< La Commissione èxtra-parlamentare inca- 
ricata di proporre una muova organizzazione 
perla ‘intunifcipalità ‘della città di'Parigi‘aveva 
a questo scopo compilatoun progetto, pubbli: 
cato da* tutti i giornali. si Sì SILE 

«I diversi articoli ne erano già stati ap- 
provati, ma si doveva votare sul complesso. 

«La Commissione isivè riunita quest'oggi; 
essa ha votato ed il progetto*è<stato respiuto 
con 18 voti contro 5. 

« Con questo solo voto la Commissione di- 
strusse tutto «il lavoro chevessa aveva*fatto; da 
due mesi, e tutto si deve ricominciare. » 

Leggiamo nel Pays: 

« Siamo in grado di ridurre al suo giusto 
valore l’insimuazione : del «Gauloîs. relativa: -al 
verdetto di Tours. 

« La decisione del giuri è stata’ adottata 
alla maggioranza di 27-(contre:-9. | Lie 

« Ed anche tra questi nove voti della; mi- 
norauza si trovava una scheda bianca; scheda 
che la giurisprudenza ha sempre calcolata come 
favorevole all’accusato. guitar nitd 

+ L’assolutoria del. principe Pielxo., è Biala 
quifidi decisa con 28 voti contro.8. » 

La France fa parola di un incidente «avve-, 
nuto nella seduta del-Corpo legislativo del 84. 
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— La Direzione generale dei telegrafi dello 
Statoî annunzia ché ill 1° corrente, a Viadana 
(proviicia di Cremona) fu aperto un ‘uffici 
telegrafico al servizio del' governo: e dei pri- 
vati, com orario! di giorilo limitato. Alla,stessa 
dat& furono pure attivati: al servizio» saddetto 
gli uffici: telegrafici della ferrovia in Milano: 
(Porta Ticinese), Abbiategrasso, Corsico e 
Gaggiano în provincia di Milano; Arena Po, 
in provincia di Pavia; Borgo Vercelli, in pro- 
vincia di Novara; Bolzaneto e Santa Marghe- 
rita, in provincia di Genova; Sant’ Elena d'Este, 
in provincia di Padova; e. Codraipo, in'pro- 
vincia di Udine. 

— Nel Monitore di Bologna del 1° aprile si 


delegava il sig. Flores, procuratore del Re, e il 
| giudice: istruttore, sig. Vatese, il quali comincia- 
| rono sul luogo la istruzione processuale. 

Tutte le munizioni trovate, riposte in botti le- 
galmente trovate” sono’ state trasportate da un 
treno d'artiglieria al forte Castellammare. 

Sono'statii arrestati quattro individbi' che si tro- 
Véfonò sul luogo, tia i quali* coloro che stavano 
facendo le cartucce. 


Prestito della città di Milano, — 
Ecco il bollettino della 34* estrazione del pre- 
stito a premi della città di Milano (creazione 
1861)! pubilitamente eseguita il 1° aprile: cor- 
rente. Furono estratte le serie seguenti: 


legge: 5978 1010 6347 3656 7021 2705 

La città si è mantenuta tranquilla nonostante a a sala Ta x Agra 
le intimazioni falte nella giornata di ieri a pa- 1964 1145 SI 89 5311 aa ia 
recchi bottegai da alcuni ‘individui sconosciuti, 4162 7 140 x 7946 "iva 9981 DIS8 
(due dei quali furono arrestati), perchè i negozi 5910 3960 2199 . 5 155 1 7099 CIT 
rimanessero chiusi. Anche questa volfa non 3655. 108 2056 bd e e 


sì è smentita la proverbiale saggezza della 
nostra popolazione, e tutto induce a credere 
che l'ordine non verrà punto turbato. 

Ci si afferma poi non esser vero che col 
giorno d’ oggi debba verificarsi una qualche 
innovazione nella» percezione dèlla tassa sul 
macinato, e che anzi un ispettore spedito da 
Firenze avrebbe rivelate al governo letesage- 
razioni di alcune quotè' che sì volevano im- 
porre dagli agenti locali. 

L’autorità ha prese tutte ‘le precauzioni pre- 
ventive onde non'venire sorpresa tanto în città 
che nelle prossime campagne; + 

— Alla Gazzetta  Militàre' Ilaliana del' 34 
scrivono in data del 28 marzo da Castel San 
Pietro (Bologna). 

La sera del 24 corrente una banda armata 
di 150 individui che emettevano grida sedi- 
ziose invase Caslel S. Pietto, e ‘venne ifivaho 
inseguita dai. carabinieri di quella stazione, 
ch’ essendosi messi d’accordo con i. carabi- 
nieri ‘della stazione’ d’Imòla}' perlustraronò lè ' 
campagne adiacenti , ed. il 26 rinvennero due 
casse piene di munizioni di guerra ed una 
baionetta in una grotta presso Monte del Re, 
e 20 fucili, 17 baionette ed una giberna, piena 
di cartucce nascostevi dai rivoltosi. Tulti que- 
gli oggetti furono sequestrati e rimessi al- 
l'autorità giudiziaria. 

— Il Corriere di Milano del 2 aprile ha da 
Torino che, un impiegato della Direzione delle 
ferrovie dell’Alta Italia è fuggito lasciando un 
vuoto considerevole nella cassa di ‘cui gli era 
affidata l’amministrazione. 


— AI Corriere Italiano del 2 telegrafano da 
Torino il 1° aprile: 

È stata pronunciata dalla Corte la sentenza 
nel processo sui falsificatori di biglietti di 
Banca ecc. ; G 

Il Roecetti fu condannato a 25 anni di la- 
vori forzati e mille lire di multa; Giannelli a 
42 anni, Bernocco a 414 anni, Gariglio a 12 
anni e Ghivarelli a 4 anni di reclusione; Ber- 
rutto a 12 anni di lavori forzati. 

— Iersera, scrive il Corriere delle Marche 
del 4° pàrtiva da Ancona un battaglione del 
19° fanteria stanziato fra noi, sottò il comando 
del luogotenente. colonnellò del reggimento! 
A quanto si afferma, quel battaglione..va'a 
rinforzare la guarnigione di una città, delle 
Romagne. 

— La Guzzetta di Veneziù del 1° aprile 
pubblica ‘il testo del 26 marzò, con' la quale, 
la Presidenza della Camera di commercio. ed 
arti di quella città annunziava al. prefetto, 
comm. Luigi Torelli, che in seguito alla de- 
liberazione presa il 24 marzo dalla Camera 
dei deputati, quella Camera di commercio diè 
le proprie dimissioni in massa. 

— Abbiamo da Belvi, scrive il Corriere di 
Sardegna di Cagliari del 84 marzo; che tre 
giorni fa, mentre un tal Casti Francesco, ses- 
sagenario, recavasi in Campidano, altraversando 
i salti detti di Funtana Suzzanu, veniva pro- 
ditoriamenté ucciso corìò arma’ da ‘fuoco. 

— Ieri, scrive il Giornale di Napoh del 34 
marzo, S. A.<R. il principe di Prussia prarzò 
dal duca di Sant'Arpino. Dopo.ebbe luogo un 
elegante aprés-diner, al'quale intervennero le 
LL. AA. RR. il principe Umberto e la prin- 
cipessa Margherita. . Il, ballo | poi durò paree- 
chie ore. ” 

Il signor Guatteri, capo-stazione a Castella- 
mare ed inventore di un nuovo telegrafo at- 
mosferico che può servire da telegra'o da campo 
e da flotta, fecé ‘ieri un esperimento della sua‘ 
invenzione alla presenza di S. A. R. il prin- 
cipe Umberto e del generale E. Cugia, che 
rimasero soddisfatti dell'invenzione di cui ri- 
conghbero «l’importanza. +. PETRI 

È arrivato frà noi il sig. Adolf8 de Roth- 
schild. .,}.e. 0; ; P igi 
— Nell’Amico del Popolo di Palermo del 
34 marzo si legge: 

Alle 4 antim, della notte scorsa cinque ‘ufficiali 
di sicurezza pubblica, dopo aver fatti circondare 
dalla forza di questura taluni stabili attaccati al- 
l’ex-convento di S. Gregorio presso Porta Carini, 
entrarono negli stessi, rinvenendo non sappiamo 
aa © più persone intente a lavorar cartucce, 
_@ trovarono in un magazzino, in recipienti Si 
rati, e in sacchi e in casse, una pian las) 
tità di cartucce già confezionate, forse ‘30 mila, 
nonchè carta, polvere e palle da fucile in casse e 
In sacchi, 

. Al momento della scoperta i detti ufficiali di 
S. P. mandarono învito ai vicini quartieri militari 
Per un rinforzo di truppe, e le truppe immanti- 
nella accorsero, e circondarono tutta la zona, in 


I premi sono: 20 da L7 1000, due da 
L. 500, tre da L. 300,:cinque da L. 200, 
sette da L. 150, dieci da L. 100, e trentotto 
da L. 60. 

{) Onorifidérza nieritata. — Ci sir 
vono da San Leo (Pesaro) il 28 marzo : 

ì Il luogotenente generale barone Chiabrera, 
Ichie. questo Municipio onorò annoverandolo 
fra'suoi patrizi, ed iscrivendone il nome nel- 
l'albo im cuiti conti di Feltroy; poscia duetti 
di Urbino'trovansi inseritti , indirizzò la sè- 
_guente lettera al sindaco di San Leo : 


COMANDÒ GENERALE 
Divisione territoriale militare di Ancona. 


Ancona, il 7 marzo 1870. 

L'onore conferto a me ed alla mia famiglia col 
diploma d' ihscrizione sull’albo dbi patrizii di San 
Leo, che l'egregia Deputazione offrivami a nome 
[del Mudicipio e Patriziato, mi riempie l'animo! di 
riconoscenza’ verso codesta ciltà, e mi rende oTgo- 
glioso di vedermi annoverato fra i tanti ed illustri 
personaggi , di cui l'anlica Monteferétro va su- 
perba. 

. Un vivo desiderio conservo nel cuore, quello 
cioè di potere, per quanto ni sarà possibile, \con- 
correre al compimento dei voti di codesta nobile 
cittadinanza, la quale, ai meriti preclari degli an- 
tenati, che tanto oprarono per l’Italia, aggiunge 
quelli che formano le doti delle popolazioni più 
civili della moderna età. 

Le attuali e-passate virtù, che giustamente vanta 
ola Feretrana terra, mi. .soîo” arra del favorevole 
accoglimento che il Parlamento ed il Governo fa- 
ranno per accordare alle aspirazioni, dai Sanleesi 
manifestate nel conciso opuscolo graziosamente do: 
natomi, sul quale con elegante stile sono ricordate 
«le glorie di. codesto patriottico popolo. 

Voglia V. S. Ill.ma aggradire l’ attestato della 
mia particolare stima, ed essere interprete presso 
codesta eletta ciltadinanza’ della mia imperitura 
gralitudine. 

Il luogolenente generale 
comandante la divisione 
Curannena, 


Archeologia. — Nell’ Indipendente di 
Bologna del 4° aprile:si legge: 

L° scoperte archeologiche continuano in se- 
guito agli scavî , che per cura del municipio 
si fanno al cimitero comunale della Certosa. 

Si sono scoperti altri frammenti di una se 
conda slela scolpita a basso rilievo, corrispon- 
denti ad un profondo, sepolero, nel quale già 
si sono raccolte tazze, un. vasetto elegante fi- 
gurato ed-un anello d’argento. 

leri altro poi si è trovata una cistà di 
bronzo che, espiorata;, dimostra come conte- 
nesse le ossa di un fanciulletto. È questa la 
terza. cista che trovossi nella Certosa, ed è la 
decima delle ciste scoperte in tutta l'Etruria 
circumpadlina. 

Uxorieidio. — Al Corriere dell'Umbria 
del 1° aprile scrivono. che, il 27 marzo de- 
corso, in Bajano (Spoleto) il bracciante Pietro 
Belli strangolò con una fune Domenica Mori- 
chelli, sua moglie. L’uxoricida fu subito ar- 
restato, e l’istruzionè giudiziaria già iniziata 
rivelerà la cagione dell’ atroce misfatto che 
perpetrò. 


Carbon fossile italiano. — Al Mo- 
vimento di Genova del 1° aprile serivono che 
alcuni contadini, zappando la terra d’un po- 
dere presso, Borzonasca, rinvennero una ric- 
chissima miniera di carbon fossile. 

Furto. — La Provincia di Belluno scrive 
che, nella notte dal 29 al 80 marzo, ignoti 
\ladri penetrarono nella bottega del combia-va- 
‘lutè sig. Pietro Buffonelti, e vi perpetrarono 
un furto di circa 3,900 lire. 

Caduta di Ponti — Da un telegramma 
privato, scrive il Corriere di Milano del 2, 
rileviamo' che due giorni fa, una violenta bu- 
fera guasiò e fece crollare in parte: due ponti 
della‘ ferrovia’ fra Taranto e Corigliano. 

Incendio nel Trentino. — La Ga:- 
zetta di Trento annanzia che la' se 
marzo, a Baselga di Pinè scoppiò improvvisa- 
mente un incendio che distrusse varie case, 
recando ad undici famiglie un danno comples- 
sivo che si calcola sia di circa 16,000 fiorini: 


NOTIZIE ULTIME 


scussione della proposta di sottrarre alla 
disamina del Comitato privato il progetto 


cui O stessi Ù . i 
Ri nc) Rien sont sig dell'Genio mi- | di legge’ dei provvedimenti pel pareggio. 
Leni do degli scavi, è riuscito” La proposta riguarda la procedura par 
nd iù $ ‘diruta, in mezzo a un|]amenlare; può suscitare ‘una quistione di 


mucchio dì pietrame, due casse piene di palle da 
fucile, di 


Avvisato del fatto il sig. Procuratore generale, 


metodo, non dovrebbe maî sollevare una 
quistione nolitica. Pure è la quistione po- 


A (del 24! 


Oggi è cominciata nella &imehi Ja' di 


litica che ha fatto capolino appena la Ca- 
mera diede principio alla discussione. 

L'on. Sanminiatelli ha esposte le ragioni 
i della mozione, ch’ egli pel primo sotto- 
scrisse, la giustificò coll’autorità de'proce- 
denti e citando alcune parole deò. depu- 
tati Pisanelli ed Asproni, che non avevamo 
mai veduti compresi nella lista dei Santi 
Padri del sistema parlamentare. Errore 

| gravissimo è, a nostro avviso, codesto di 
ricordare ciò che altri disse in altri tempi, 
in altre circostanze, sotto l'influenza di altre 
idee. e di altre necessità. 

In un Parlamento: non dovrebbe’ mai' 
commettersi quest’ errore, e così si evite- 
rebbero i fatti personali, che pullulano 
come funghi, tutte le volte che, in luogo 
di appoggiarsi alle ragioni, buone 0 cat- 


tive che siano,. sì cerca di vincolar l’al- | 


trui ‘voto ricordandogli le opinioni espresse 
o di sorprender altri in contraddizione, 
opponendo le sue idee presenti a quelle 
per l’addietro esternate. Ed oggi per le 
citazioni fatte prima dall’on. Sanminiatelli, 
‘poscia dall’on. La Porta, si ebbero ‘molti 
fatti personali, ma per fortuna così poco 
importanti che ci possiamo passar sopra. 

L'on. La Porta ha combattuta! la miò- 
zione, l’ha combattuta con non minore mo- 


derazione che abilità, ma rivelando sempre | 
una grande preoccupazione politica intanto ; 
che dichiarava che. bisognava sbandirle. ‘ 


Egli conchiuse, contrapponendo' alla pro- 
posta Sanminiatelli un’altra, per Ja quale 
la Camera, sospendendo le sue sedute pub- 
bliche, si raccoglierebbe in Comitato pri- 
vato per esaminare .i provvedimenti' di 
finanza con una discussione generale com- 
plessiva. 


Questa proposta a che giova? Essa - 


prova che anche l'on. La Porta è persuaso 
non potere il Comitato discutere i vari 
progetti, e non aver tempo per analizzarli 
i uno ad uno. Ma se il Comitato non può 
i far quello che per suo uflicio dovrebbe 
! fare, qual profitto si potrebbe attendere 
da una discussione generale e complessiva 
che si facesse nel suo seno ? 


In' una discussione generale e comples- © 
siva, la quistione politica sì sostituirebbe 


alla quistione finanziaria. Quando pure si 
volesse, non si riuscirebbe ad evitar questo 
pericolo. Siffatta discussione fatta a porte 
chiuse tornerebbe del tutto inutile, doven- 
dosì poscia ripetere nella Camera, dove 
tutti i partiti hanno il dovere d’esporre i 


loro concetti e coloro che non accettano ‘ 


i provvedimenti di presentare quelli che 
vorrebbero ad essì sostituire, dove tutti, 


quei che parlano come quei che votano, ' 


debbono assumere la responsabilità delle 
loro proposte e de’ loro voti verso il 
paese. 


La mozione dell'on. La Porta è stata * 


brevemente, ma con logica stringente, 
combattuta dall’on. Berti, il quale ridusse 
ne’ suoi confini la quistione, siccome quella 
ch'è di metodo © non di. principii ; definì 


il potere costituente della Camera nell’in- ! 


dirizzo de’ suoi lavori, e dimostrò come 
la. proposta da lui firmata abbia il van- 
taggio di porger le guarentigie necessarie 
alla discussione di progetti così impor- 
tanti quali sono quelli presentati dall’ono- 
revole Sella in modo straordinario. 

L’on. Sineo ha parlato contro il pen- 
siero di sottrarre al Comitato que’ pro- 
getti, ma ha delta una grande verità; 
cioè che le Commissioni debbono essere 
omogenee. È giustissimo, e se nel nostro 
Parlamento Je leggi. sono. spesse volte 
disfatte e mutate dalle Commissioni, è 
perchè queste contengono diversi umori 
e sono travagliate da contrarie influenze. 
Per artivenire questo vizio, nel Parla- 
mento inglese l’autore d'una proposta di 
legge indica egli stesso quelli cho debbono 
formar la Commissione, e si comprende, 
che. sceglie: quelli che sa all essi (favore 
voli. i 

Gli avversari! della! proposta Sanminia- 
telli si diffusero nel noverarne gl’inconve- 
nienti, nel’ metterli in evidenza, nell’esa 
gerarli. Ma quale è la proposta .che non 
presenti degli inconvenienti? Non è già un 
grand’inconveniente che un ministro di fi-» 
nauza, si trovi costretto di presentar un 
progetto di legge. come, quello dell’onor. 
Sella? Now è un'inconveniente che vi ab- 
bia un regolamento, il quale rende possi- 
bile una discussione generale, privata an- 
‘zichè pubblica, a porte chiuse, senza udi- 
torì è sènza ‘stenografia? 

Ciò che la Camera ha da fare non è 
di scegliere una via perfetta che non si 


treva, bensì di scegliere fra vari. metodi ' 
tulti imperfetti, quello che. offre. minori | 
inconvenienti, quello che l’esperienza di-' 
mostra meno difettoso, quello che si ha | 


| ragione di credere che meglio assicuri una 


discussione solenne che appiani la strada 
i a risoluzioni savie ed autorevoli, e per 
noi non ci è dubbio che questo metodo 
si Urovi soltanto evitando di mandar al 
\ Comitato privato i provvedimenti pel pa- 
reggio. 
ta discussione continuerà domani. 
La quistione sorta nel Comitato privato della 
| Camera rispetto alla legge pel riparto del con- 


{ tingente dell’ imposta fondiaria per gli anni i, 


1871.e 72 nél compartimento ligurè-piembrne 
tese non fu, alla fine de’ conti, che una bur- 
i rasca in un bicchier d’acqua, 

Nella seduta di stamane, 2, la discussione 
fu chiusa ed il progetto adottato, dopo cheil 
Comitato ebbe approvati dye ordini del giorno, 
col primo de’quali s’invita il ministero a pre- 
sentare ancora di questa sessione parlamentare 
una legge per la perequazione generale del- 
l’imposta fondiaria, e con l’altra si determina 
che il contributo abbia a rimanere per gli anni 


1867, 

Il presidente della Camera ha' data oggi 
la dolorosa notizia della morte del biblio- 
tecario, sig. Fea, accompagnanidola di al- 
cune parole di meritato elogio all’impie- 
gato solerte ed intelligente che la Camera 
ha perduto. : 

Il cav. Leonardo Fea, quando fu assunto 
all'ufficio di' bibliotecario della Camera, si 
era già acquistata fama. di scrittore gen- 
"tile e di crilico acuto. D'indole mitissima, 
tanto modesto quanto istrulto, egli aveva 
saputo, procacciarsi la stima e l'affetto ‘di 
quanti lo avvicinarono. Molto sofferse con 
grande rassegnazione, e la lunga e pérti- 
nace malattia che lo trasse al sepolero, 
sopportò con l’animo sereno dello stoico. 


Parecchî giorni fa un caso lagrimeyole suc- 
ceileva nella città dì Padova. Un tale Battan 
Pietro, d’ anni 45, esperto falegname addetto 
alla fonderia Rocchetti, annegava unitamente 
ad una sua figliolina' setienne che caduta ac- 
cidentalmente nella Brenta egli. tentò di sal- 
vare. L’infelice Battan lasciò la moglie incinta 
e con cinque figliuoletti privi. di ogni cosa, 
. poichè vivevanò del lavoro del padre. 

» S. M. il Re appena ebbe contezza della con- 
dizione infelice in cui venne a trovarsi la fa- 
miglia Battan, le fece trasmettere col mezzo 
del 4° ufficiale d'ordinanza un sussidio di L. 200, 


Dispacci ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Confini Romani, A. — Gorre voce che sieno 
stati dati ordini per tenere Ja terza’ sessione 
: conciliare domenica delle Palme. 

Assicurasi che Ia mediazione di Ali pascià 
presso Ja Corte di Roma in' favore degli Ar- 
meni separalisti non avrà alcun serio  risul- 
tato. Il Papa rigetterebbe tutte le proposte 
! dell’inviato del Gran Vizir. 

Napoli, 4. —,J reali principi sono partiti 
stassera calle ore 8 per la via di Roma. Fu: 
rono accompagnati lungo le vie della città da 
popoli plaudenti. Le loro carrozze furono 
circondate da centinaia di torce di bengala. 
Le Autorità e moltissime ‘signore e signori 
recavansi a salutare i principi alla stazione. 
Applausi immensi e grida di ‘auguri di un 
pronto ritorno. 

Purigi,, 2. — Corre voce ed è assai acere- 
ditata che il Senatus-consulto possa essere sot- 
toposto alla califica di un plebiscito. 


i 

Ì 

| 

Londra, 2. — Assicurasi che Bright non 
ritornerà al ministero del commercio. 

Costantinopoli, 2. — Il governo ottomano 

non acconsente di ammettere la proposta della 

I Gommissione che la maggioranza dei giudici 

| nei tribunali internazioneli dell’ Egitto ‘sia 
composta di europei. Nubar pascià attende di 
ricevere in questo senso una lettera del Gran: 
Vizir, che probabilmente porterà egli stesso 
al Kedive. 

i 
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4874 e 72 quale venne fissato con la legge del 
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| DIPRESTITO 4 PREMI 


dell’ impero Ottomano 
Avviso 


!. Dietro l'obbligo assunto dal sindacato in 
: Parigi per conto del quale fu da noi. aperta 
# al 45 e 16 di marzo p. p. una pubblica sot- 
; toscrizione per 750,083 Obbligazioni a premi 
si dichiara che essendone state sottoscritte 
i sole 300,000 e perciò non v ha luogo a ri- 
i duzione delle sottoscrizioni avvenute. 

Gli assuntori delle dette Obbligazioni in Fi- 
renze sono ora richiesti, secondo i patti sta- 
| biliti ad ‘effettuare il pagamento della 2° rata 
Ì di franchi 65 in oro, dal 4 al 6 del corrente 
| mese di aprile presso i signori E. Fenzi e C. 
{Dietro il pagamento di questa seconda rata 
; verranno loro consegnati, contro ritiro del do- 
cumento rilasciatoli, i titoli provvisori delle 
i Obbligazioni medesime, 

I Quelli i quali volessero invece della seconda 
rata pagare l’intiero ammontare, delle. Obbli- 
' gazioni assunte potranno effettuarlo pagando 
{ franchi 474 40 in oro, meno. franchi 30 già 
{ sborsati ossia franchi centoquarantuno e cen- 
Î tesimi 40 in oro per ogni Obbligazione, e ri- 
i ceveranno in seguito in cambio dei titoli prov- 
| visori, che li verranno ora'consegnati, delle 
Obbligazioni bollate a. Vienna 0 a Costantino- 
È ossia titoli. definitivi ‘integralmente pa- 


gati, senza garentire i numeri che verranno 
«Spediti. PERS LI 
Costantinopoli, marzo 1870. 

Società imperiale delle strade” ferrate della 
Turchia europea. 
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Oinî malattia cede alla dolco REVALENTA ARABICA Dv 
Baer di Londra, che restibuisoo salute, anergia, appetito, dige- 
stiono e sonno. Essa guarisce senza mediciue, nò purghe, nè 
«paso, le dispapsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, vento: 
Ù flatulenza, vomiti, stitichezza, diarr: 


100, 


por 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze S fr. In tavolette 
tazze Li 2. s : (4) 


5 Darogini, SA Firelizo A. auto 


ia ante 
; , 15 via ‘Pornabuoni; a Tore 
daopuri A. Quosni, 16 rio Fornab 


sabsoni; Be è P. Paoletti. 
ti 
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DA RIMETTERE 
| parecchi Giornali tedeschi, 
| — Dirigersi a quest'ufficio. 


|-x, © TRAMTRI DEL:2 APRILE 
| VERGOLA -— Opera Dow Pusjuale Vallo La 
| Dea de 'Walhalla. >» 
LFAGLIANO = 0)perd / ue Pose — Ballo 
, Rolla. ga i» 
LOGG%. — Jucques Cernol. < 
\NAZIONAbl— Lo stivale di Stenterello Ballo 
| Mi cantastorie napolitono. 
ALFIERI. — La guaderna di Nanni.con farsa. 
SROSSINI. — Il matrimonio della nipote del 
Lachera. org 
! GOLDONI. — Stenterello ‘muldicente ‘alla bot- 
tega del caffè con larsa. La Pianella. 
PIAZZA VECCHIA. — I misteri dell'inferno 
con Steuterello. — Ballo La locandiera 
della Stiria. da “ 
i PRINCIPE UMBERTO — Compagnia equestre 
Guillauine. 
{ CICLORAMA svl nento 
Bru betti. Tutti i giorni iuieressantissime ve- 
dute con'or aj »! vero. 


Ul NE PER NECES: 


Il Proprietario dei SEI Magazzini in Piazza Santa Trinita, Numero 1 


GIULIO SONNEMANN 


è costretto di lasciare eseguire un riordinamento generale nell'interno di detti Magazzini, Colto in momento sfavo- 
revole per averlì PIENI al superflo di mercanzie consistenti in TELERIE e MAGLIERIB e tutti gli articoli di BIAN- 
CHERIA sia per uomo che per donna e per bambini, ha aperto fino dal 24 marzo p. p. una gran vendita straordinaria a 
prezzi non mai praticati finora, cioè con un Ribasso del 40 0/0 sui prezzi attuali, allo scopo di liquidare tutta que- 


sta immensa quantità di mercanzia prima che venga messo mano al suaccennato restauro. 

Il suo. nome abbastanza vantaggiosamente conosciuto per vendere Ta più bella roba, nel suo genere, lo fa astenere 
da altri dettagli e gli fa sperare che la sua numerosa e scelta ‘Clientela ed il rispettabile Pubblico vorranno profit- 
tare di una occasione tanto RARA per comprare veramente buona merce A PREZZI STRAORDINARIAMENTE RIDOTTI, 
==" È importante che tulti  ieggano attentamente la distinta dei prezzi qui sottu notati perchè ciascuno possa accer- 
tarsi della realtà di un gran ribasso. ===9 


la biancheria di servitù da ‘centesimi 85 a L. 
105, 180, 185 ìl metro. 
Tovagliata nostrale damascata in pezza, bellis- 


"Wela Nostrale per Torcioni, Grembiali, Lenzuoli e per tutta | 
1 


,1.10, 1 20,17304 50, 


lissimi disegni di ogni altezza ‘e qualità per Toyaglie e Salviette. Scelta | ' 


immensa, da 4 30 il metro (che non passi inosservato), corrisponde a 


.. 715 centesimi il braccio a-1 50, 160, 1 70,1 75, 1 90,02 lire il 


metro, 4 
Tovagliata qualità superiore*mòlto ‘alia per i0- 
© vaglio di un sol telo da 2 50, 3 23.e 6 lire al metro. 

Salviette grandi da pranzo in gran quantità a lire 12 la 
dozzina. 

Asciugamani damascati in enorme quantità, tutto filo 
garantito, da lire 12, 15, 18, 20, 21, 22, 25 e 30 Ia dozzina. 

Servizi da tavola in numero. straordinario, da 6, 12, 18 e 

24 persone, da lire, 15, 18, 20, 22, 23 e 30. 

3 2000 Dozzine salviette damascate per tavola, 
colazione, frutta e thè da 4, 430,4, 6,7, 750, 8,9,10 e 12 lire la 
dozzina. 

Asciugamani turchi per la cura idroterapica da lire 10 50, 
12, 12.50, 15, 16.50, 18 e 20 la mezza dozzina. 

12,000 Dozzine di fazzoletti (ilo garantito) di tela 
balista — con orlo e senza — bianchi e colorati — 
con bordo e senza — per nomo e per signora 
— da lire 2 50, 3,/3.50,/4, 450,5, 6, 6.50, 7,8, 9, 10, 1130, 121a 
mezza dozzina. 


Fazzoletti sui per. prenditori, di tabacco, puro filo, colori 
garantiti, nuovi bellissimi disegni, da lire 4,425, 4 50, 5,5 25,550, 
6, 6 25,6 50, 7; 7 50, 8,825, 8 HO, ecc. la mezza dozzina. 


PRIA 


IDPOlanda, d’Iirlanda, di Germania e Sviz- 


i zera deposito insuperabile, per camicie, mutande e corredì tanto per 


uomo. che per donna da lire 1 30, 1 60, 1 70,1 80, 2, 2 15, 2 50 
3 il metro. 

Tela Svizzera filala e lessuta. a mano, imbiancata sui prali 
dell'altezza di metri 1 80,.2, 2.10 2 40, 2.70 e 3 per lenzuola d’un 
sol telo da lire 6, 6 50, 7 25, 8, 9 e 50 il metro. 

Vela d’Irlanda cruda gialla e balistata per camicie da 
uomo e abiti da signora da lire; 1 70, 180, 2.25, 2-50, il metro. 

Scelta straordinaria di Percail colorato nuovissimi di- 
segni, qualità superiore lire 1, 1 20, 1 30,1 40,1, 50,e170il metro. 

Shirting o Cambrie bianco inglese, per Camicie, Sottane, Mu- 
tande ec. assortimento incomparabile da centesimi 85, 90 e da lire 1, 
1 10, 1 20, 1 25.il metro. 

ILong-Cloth tessuto espressamente per Camicie da lire 1 25, 
1.50, 1 70 il metro. È 


Madapolam in quantità grandiosa da lire 15 la pezza per 
6 Camicie. 
Percail-Brillantin bianco, disegni di. gusto squisito da 


lire:1 35, 4 40,150; 160, 1 70, 1 80, 1 90, e 2 il mefto. 


Piquet Bianco e in. colori; disegni. eseguiti specialmente 


i per abiti da signora e. per bambini da lire 1 50,170, 1 80, 2,2 40, 


il metro. 

Piquet e Roscendoe con pelo per sottane, mulande e 
corset da lire 1 23, 1 50, 2,2 25,2. 50, 2.75 il metro. 

Madapolam largo 110,1 40,1 70,2, 2 30 da trasparenti, 
parati ecc..dla.livo, 2,240, 2 63 e 3 il metro. 

Coperte di lana da letto, d'ogni grandezza, . 

Coperte di Piquet, gravi e, leggiere, disegni. nuovì, qua- 
lità sorprendenti, per una e due. persone: da lire:18, 18; 20; 22, 28, 
30 ecc.,.e per bambini da lire-7:50; 8; 11 50, 13 e 14 Puna. 

Sorprendente Assortimento di davanti di lela 
© balista, da camicie, nuovi e variati disegni e di fantasia da lire 1 50, 
175,,2,.2 25, 2.50, 2 75,3, 3 25,3 50,4, 450, 3; 3.50, 6, 68007 
l'uno. Ù 

JFlanella in quantità abbondante, bianca ed in colori a lire 2, 
225, 2 70 ecc. il metro. gn 

Grande scelta di tela colorata,Fogni taglio per una Camicia 
da lire 6 e 7 l’una, 

6,000 Dozzine di Colletti e Polsini veri inglesi 


i di tela, qualità eccellente da lire 8, 10.6 12/1a dozzina, 


DEPOSITO PERFETTAMENTE COMPLETO DI MAGLIERIE consistenti in Calze di cotone, di filo, di 
lana, di seta e di filo di Scozia per uomo, per donna e per bambini, bianche, greggie, colorate e di 
fantasia, — di tutte le misure che esistono, da lire 10, 12, 15,18, 20, 25 alla dozzina. 


— Camiciuole e Mutande di lana, di cotone e di seta d’ 
lire 4, 4 25, 4 50, 5, 5 50, 6, 7, 8, 9 e 10 luna. 
Calzerotti (mezze calze) per uomo e per bambini, di cotone, di lana e di filo di 


colorati, nuovi disegni anche in fantasia. 
MESSA IN VENDITA per una somma straordinaria, consistente in articoli confezionati, cioè: Camicie 


bianche e colorate in tela, cotone e flanella modelli perfezionati di ogni prezzo e 
cotone, di tela e di flanella d’ogni misura e prezzo, Camiciuole di flanella. 


GIACCHETTE da caccia a prezzo di fabbrica. 
SCIARPE e Cache-Nez di lana e Cachemir a metà di prezzo. 


FAZZOLETTI foulard delle Indie da lire 3 50, 


SCIALLI (Plaids) per viaggio. 


Macchine da cucire « S/Z ENZIOSA » per laboratorio e famigria 


ogni grandezza per uomo e per signora, da 


Scozia, bianchi e 


qualità, Mutande di 


3.75, 4 50, 5 50, 6, e 6 50 l’uno. 


Firenze - Piazza Santa Trinita, N. 1. - FIRENZE 


Tip. dell’OPINIONE diretta da C. CARBONE. 


